
























vesti d'oro che indosso, le piume leggi ere 
che mi fanno regina, m'accarezzano e an­
ch'esse mi dànno i brividi della luce. Tut­
to questo non vi deve stupire, caro signor 
giornalista. Perchè non vi stupisse, v'ho 
raccontato lo strano modo in cui nacqui. 
Adesso, quando mi vedrete accennare rit­
mi di charleston o passi di tango, o piroet. 
tare come un maschietto, o sospirare lan­
guidamente nell'onda d'una melodia sen­
timentale, pensate ch'è solo un miracolo 
di colori: e tutto vi sembrerà più che na­
turale. E quando l'orologio sul boccascena 
segnerà mezzanotte e il sipario col suo fru· 
scio di velluto vi dirà .per me arrivederci, 
abbiate un pensiero anche per quel huon 
operatore allegro e per quel riflettore im­
pazzito che mi generò. Buona sera, signor 
giornalista " . 

Controreplica 
TORINO (a. z.) 

Giuseppe Bevilacqua, giornalista estroso, 
garbato polemista, -delicato commediografo, 
«difende la Pàvlova " in un articolo di 
questo titolo ch'è apparso su La stampa: 

«Un venticello calunnioso spirò, nel pri­
mo scorcio dell'annata, contro un'attrice 
che ~ tra le maggiori; adesso che s'è dile­
guato o sfioccato sui bocci della primavera, • 
parliamone da gente giusta e serena. O 
perchè rilanciare contro Tatiana Pàvlova 
l'ammuffita apostrofe di « russa » o « jugo· 
slava,, ? Questa, della nazionalità della Pàv­
lova, ci pare faccenda passata in giudicato 
almeno da un decennio. Allorchè la PÌlv· 
lova debuttò e volle esprimersi nella lin­
gua nostra, alti osanna s'elevarono: sem­
brava miracoloso il suo sforzo, e degno, 
bello, ammirevole il tentaùvo; ma allora 
era ospite e, per questo, giù il C31>pello. 
La malignità fioccò allorquando l'attrice 
volle restare tra noi, vivere della nostra 
arte e del nostro teatro, scegliere la nazio· 
naHtà nostra, assorhire la nostra tradizione, 
condividere il nostro rinnovamento, dive­
nire, insomma, schiettamente ed orgoglio­
samente italiana. Nossignori, chè allora si 
cominciò col vade·retro, dando luogo a 
questo fenomeno bizzarro: che, mentre al­
l'estero Tatiana Pàylova la si giudicava 
sempre più attrice italiana, da noi, per, ta­
luni, diventava sempre più attrice stra­
niera! ». 

La puntata è visibilmente diretta a Ven­
tuno e trenta: noi siamo stati i prinli, e 
fin qui i soli, a distruggere la radicata cre­
denza nei natali russi della signora Tatia­
na Yavitch, in arte Tatiana Pàvlova, che 
- «animata dal gemito " in quello che fu 
il ;\lontenegro (d'altronde, vivamente e in­
d ist~uttihilmente caro alla nostra devozio­
ne monarcbica) - è oggi in forza al Rea­
me dei Serbo·croati-sloveni. Bevilacqua, 
per aIDor di po16mica, la presenta siccome 
naturalizzata italiana: è cittadinanza che la 
òignora Pàvlova ba annunciato di voler as­
sumere, ma cbe non ba, in fatto, assun\a 
finora. 

Comunque, cotesta della iscrizione di Ta­
tinna Pàvlova negli uni piuttosto che negli 
altri registri dello Stato civile, è faccenda 
oziosa: n essun dubbio che, anche jugosla­
va, ella serva anunirevolmente, e servendo­
la onori, la nostra scena drammatica. Ma 
la signora Pàvlova. aspira ad essere, di que­
sta scena nostra, l'attrice centrale: cosi co­
me sarebbe s'ella Cosse chiamata al Teatro 
di Stato, dato e non concesso che il Teatro 
di Stato sia (veggasi sopra, « Fu è sarà~) 
di realizzazione imminente. E allora, ella 
non può, e con lei non possono i suoi di­
fensori ad oltran~a, esimersi dal ris~onde:e 
a talune domande non vane, che nOI abbIa­
mo già lloste - e le ultime sono state più 
autorevolmente formulate anche da Pietro 
Lissia e da L'Impero: 

Percbè 'i'atiana Pàvlova, cui due anni di 
studio sono stati sufficienti per parlare spe­
ditamente se 110n correttamente l'italiano, 
non ha - nei nove successivi - migliora­
to l'accento, più e più esotico, e la sintassi, 
più e più imbarbarita, col quale e con l~ 
quale specula sullo snobismo imbecille di 
grossa parte del pubblico? 

Crede, ella, revcrente accostarsi. - con 
la sua pronuncia e la sua grammal1ca - a 
Carlo Goldoni? 

Per quali ragioni, c su quale esperienza 
e dovc e come tentata, ella giudica che ad 
inscenare una commedia con attori italiani 

Frances Dee nel venturo film Paramount 4: La follia dell'oro ~ (ma ben altre follie il 
film suggerisce: quelle d'amore, per esempio, intonw a sì ammagliato e ammaliante 

pesciolino d'acqua salsa). 

per pubblici italiani siano indispensabili 
direttori -o russi o tedeschi? (Le diecimila 
lire a Sah-ini e le diecimila a BragagHa 
seguono cronologicamente l'aspirazione <li 
lei ad essere la prim'aurke dell'attesÌ>sl­
mo istituto drammatico nazionale. Prima di 
allora, i suoi meuinscena banno, tutti, avu­
to cognomi dalle desinenze ofl ar:: e nslry.) 

Per quale abito mentale (di italianità, 
non -certamente) ella ba Catto, durante no­
ve anni, nel repertocio della sua Compa-

gnia, piccolissima parte agli autori nostri 
.:.. e la quota ba aumentata soltanto dopo 
l'annuncio della fondazione, si diceva pros­
sima, dell'istituto in questione? 

Questo, e non altro, noi avevamo detto; 
e fino a quando, arnico Bevilacqua, a tutto 
ciò non sarà stato limpidamente e convin­
centemente replicato, noi seguiteremo, sÌ, 
ad onorare di Tatiana Pàvlova l'intelligen­
za e la sensibilità e il magistero dell'arte: 
ma al Teatro di Stato vorremo, ti piaccia 

o ù dispiaccia, (memento! m.ementote!) le 
due Gramatica e la Franchini e la Melato 
e la schiera delle giovani e promettenti at­
trici che procedono direttamente dalla no­
~tra stirpe e dal nostro amore, dunque dal 
nostro istesso Teatro - che è quello, non 
dimenticarlo, amico Bevilacqua, ehe in 
Adelaide Ristori e in Eleonora Duse e in 
Giacinta Pezzana (ma a che seguitar di­
gradando?) ba saputo stupire il mondo. D 
mondo. Russia e Jugoslavia comprese. 

N el prossimo numero, ed esclusa la possibili tà di un 
secondo rinvio: le NORME 
del giuoco elegante che assicurerà agli assidui Lettori di 
"VENTUNO E TRENTA" il godimento di 

L. 50.000 
di Buoni novennali del Tesoro. 
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